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BOLLETTINO DELLE B I B L I O T E C H E RURALI 
ESCE IL 1° E IL 16 D'OGNI MESE 

L'abbonamento di L. 2,50 è spontaneo, non obbligatorio, e dovrà essere indirizzato a 
Torino presso Paola Lombroso Carrara, Corso Peschiera, 10 — ma chi non può dar nulla 
deve almeno cercare di far leggere questo Bollettino a 4 persone che s'interessino dell'impresa. 

Questo Bollettino è organo dei gruppi di persone che si occupano delle Bibliotechine Rurali_ 

Paola Lombroso Carrara - Dedè Dorè - Laura Confalonieri - Lea T o m a -

G . E. Nuccio - Luigi Brunelli - Manfredo Baccini - Lydia e Pia Ferrerò 

- Maria Lussana - Giacomo Levi Minzi - Carolina Arnaldi - Lucia M a g g i a -

Silvia Reitano - Marianna Denti - L y n a - Gianna Radaelli - Isa Errerà F o à 

- Gioconda Ellero - R i n a Pincherle. 

L'alveare in lavoro. 

L e api del mio a lveare l a v o r a n o anche 

d ' i n v e r n o , anzi spec ia lmente d ' i n v e r n o !... 

svolet tano, cercano, spiano, succhiano. . . al 

borsel lo d e g l i a m i c i , eoloriscon cartol ine, 

f a u riffe, ronzano. . . parole di p r o p a g a n d a e 

m i par tano il mie le s p r e m u t o in tante di-

verse maniere a l l ' a lveare . 

C h e bel lezza, m a anche che s p a v e n t o es-

sere al m i o p o s t o ! . . . C h e bel lezza perchè 

io h o l ' eco di t u t t o quel lo che c iascuno 

di voi fa , m a che s p a v e n t o a n c h e perchè il 

Bol lett ino voi vedete com'è m i n i m o anche 

q u a n d o è come questa v o l t a di 32 colonne ; 

b isognerebbe m o l t i p l i c a r per 10 e far le 

d iventare 320 colonne per farci star tutto 

dentro. 

C h e buon lavoro di p r o p a g a n d a m i fan-

no i vecchi amici per procurarmene dei 

n u o v i . L a Zia R e m y m i ha procurato un 

piccolo r e g g i m e n t o di coloristi : M a r i o ed 

E l i s a A n t o n a c c i (questa h a solo 7 anni 

ma è u n a piccola Raf fae l la) , E l i s a , E l e n a 

e M a r g h e r i t a Michet t i e l i n a D o n z e l l i , e 

se sapeste che aiuto prezioso h a n g i à dato ! 

Uirge l o spazio m a u n episodio cosi belli-

no non so resistere a raccontarvelo anche 

perchè s igni f ica tante cose. D u n q u e al 18 

dicembre r icevo u n a cartol ina di L u i s e l l a 

Terz i : « H o in v i s t a , m i dice, un'eccel len-

t e combinazione : i nostri b a m b i n i com-

p r a n sempre per N a t a l e del la carta figura-

t a per scriverci s u l a lettera ai parenti ; 

ara abbiam pensato noi maestr i del G a l -

luzzo di far loro comprar le nostre carto-

l ine colorate per la loro epistola nata l iz ia 

e i l denaro che ne r icaveremo andrà così 

a profitto del le bibl iotechine ; m a m i oc-

corrono trecento cartol ine da colorire, c o m e 

vedi i l t e m p o s t r i n g e ». I m m a g i n a t e v i se i o 

n o n g l ie le h o immediatamente spedi te , m a 

c o m e farà, pensavo, la L u i s e l l a a d i p i n g e r 

300 cartol ine e lesta scr ivo al la Z ia R e m y 

spiegandole il caso. « N o n possono a iutar* 

i tuoi pi t torel l i ? ». E due g iorni dopo i sei 

pittorel l i m a n d a v a n o al la L u i s e l l a 100 car-

tol ine belle dipinte . E la L u i s e l l a natura l -

m e n t e : M a che buona idea, r ingraz ia tan-

t o quei bambini che mi h a n risparmiato u n 

terzo del l a v o r o ! . . . E ' be l l ino n e v v e r o que-

s t o fatto di spir i to d ' i n i z i a t i v a e indu-

striosità dei maestr i del G a l l u z z o e di m u t u o 

a iuto dei pi t torel l i della Z i a R e m y , e v e -

dete come s i p u ò a iutar bene u g u a l m e n t e 

anche senza sborsare d e n a r i ! . . . 

E l i s a M a y e r Rizz io l i ne h a p r o p a g a n d a t a 

tre in u n colpo solo : la marchesa R o s a l i a 

P i a u a v i a V i v a l d i , l a contessa M a r i a M i a r i 

Zoinpett i , la s ignora L u c i a R o v e d a G h e t t a . 

M a torniamo a g l i amic i deg l i amic i . L a 

Gioconda E l l e r o m e ne ha portati u n maz-

zetto e saranno fiore di amic i se le somi-

g l iano : N a t a l i a L a n z a n i R i g h e t t i , C l a i r e 

S i l v a , T i n a A l b e r t i S i l v a , V i r g i n i a M u g -

g i a n i . 

M i m i Wesc l i de Sol ières si v e r g o g n a di 

a v e r fatto poco mentre h a p r o p a g a n d a t o 



un'amica, A l v i d a Agri fogl io , piena di ar-
dore cartoliuista. Enriclietta Sacerdote Ot-
tolenghi fa ogni giorno una retata d'amici 
al le bibliotechine e li persuade ad abbo-
narsi al Bollettino prima di averlo visto : 
Minetti Pia Luig ia , Giri Pia. 

Emil ia Martinez ha ridotto mia sua cara 
amica, Anna Pelleschi a vincer la pro-
pria timidezza e a scrivermi. Figurat i se 
non son contenta d'averti, tanto più che 
con la tua, conto di acquistar l 'amicizia 
dei tuoi cinque fratelli! . . . 

Regina Gallichi lia propagandato una 
sua compagna di scuola, Maria del Re. « Ho 
trovato una compagna di scuola che s'in-
teressa della nostra azienda, le ho mostra-
to i bollettini e le cartoline e mi ha detto 
che ben volentieri mi aiuterà a colorire e 
vender le cartoline e a prepa/rar piccoli 
oggett i per i bimbi d'una scuoletta. Con 
lei abbiamo tanti balocchi per i miei bam-
bini di Pian di Bibbona, ho fatto degli 
asciugapenne, delle borsettine riempite di 
dolci e invierò tutto a Maria Imbrosciati. 
C h i sa come i bambini salteranno di gioia 
«dia vista dei doni. Godo della loro leti-
zia !... 

E le maestre non sono meno attive a far 
la propaganda e dopo aver « saggiato » il 
sistema ne diventano sagaci e intelligenti 
cooperatrici. 

Una maestra, Rosina Veneziani, sentite 
che cosa mi scrive : « Le cartoline Jin ogni 
pacco contenente la bibliotechina metto 50 
cartoline) furono dipinte dalle signorine 
Eenaroli che per dieci cartoline mi offrirono 
nientemeno che dieci lire. Ora sto venden-
do le altre e spero di raggiungere una 
buona somma. Io sono veramente entusia-
sta del sistema e mi è venuto in mente di 
diventarne propagandista e per ciò ti pre-
gherei di mandare una bibliotechina al 
maestro Bertellini a Rodengo, e d'intito-
larla ai fratelli Piero , e Caldino Facchini, 
due cari e intelligenti ragazzi che vengono 
qui ogni anno in vi l leggiatura. Credo che 
quando tu li avrai investiti del mandato 
d i patroni, se ne occuperanno con amore 
perchè hanno una mamma molto intelli-
gente. Cerco anch'io come posso di diffon-
der la tua organizzazione che a me ha tanto 
giovato. Rosina Veneziani ». 

Margherita Beretta e Camilla Ferrerò e 
Arcira Notari e Al ida Calidoni e moltissi-

me altre maestre fanno una analoga pro-
paganda all 'azienda, trovandole aderenti... 

M ci son già due colonnette e non ho 
ancor detto nulla del miele natalizio pro-
cacciato dalle mie care api zelanti alle loro 
scuolette. 

Credo che mai come quest'anno in tante 
scuolette si sia celebrato sotto una tal for-
ma il legame di fraterno affetto che unisce 
g l i scolaretti ai loro amici lontani, e a me 
ne è pervenuto di rimbalzo l 'eco in tor-
renti di lettere che formerebbero, se po-
tessi pubblicarle tutte un grosso volume, 
e ogni scuoletta mi scongiura di pubblicar 
la sua riconoscenza perchè il patrono sap-
pia quanto è stato gradito il suo dono... 
Ma care maestrine amiche, come volete 
che io faccia? ognuna di voi crede di esser 
sola a rivolgermi questa preghiera, e siete 
centinaia, lo penso che i patroni capiranno 
benissimo la necessità dettata dalla man-
canza di spazio se io non posso pubblicar 
delle vostre lettere riboccanti di entusia-
smo che poche frasi. 

Noi ti scriviamo per augurarti tante cose 
belle -— scrivono i bambini di Livorno Pie-
montese — e por ringraziarti di averci 
dato una patrona tanto buona e generosa. 
F igurat i che ci ha mandato a Natale un 
bel panettone e tante tante caramelle. Noi 
l 'abbiamo ringraziata ma ci vuol altro a 
ringraziare come si merita. Dovresti stam-
parla nel Bollettino che tutti possano dire 
come n o i : E v v i v a la signora Abegg! . . . 

E Margherita Lamazza Vivarel l i scrive 
da Calderara di Reno : come posso rin-
graziare se non sui Bollettino quella pic-
cola Lea Corinaldi, che ha mandato alla 
nostra scuoletta tante caramelle e più di 15 
libri ? Se quella piccola avesse visto i visi 
delle mie scolarette all 'apertura del pacco 
sarebbe stato forse compensato il suo pen-
siero per la mia scuola ! 

E Al ida Calidoni da Rivarolo del Re : 
« Io ho tre persone da ringraziar immen-
samente petr il magnifico albero di Natale 
procurato alla mia scuoletta : ogni bam-
bina ha ricevuto un dono appropriato ai 
suoi bisogni più urgenti. 

« A questi regali avevano provveduti An-
na Greppi, patrona della bibliotechina, 
che per quanto occupata negli studi di 5.a 
ginnasio, trova sempre modo di pensare al-
le piccole amiche di Rivarolo del Re ; e a i 
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s u o i doni s'erano aggiunt i quelli della si-
g n o r a Garibalda Beduschi di Casalmag-
_giore e della Nobile bambina Emil ia Bru-
nell i Bonetti di Padova a cui ho dato le-
zione per qualche tempo e che si è così 
genti lmente interessata della mia scuoletta. 
•Grazie a tutte e tre e la riconoscenza di tanti 
•cuori buoni si cambi in benedizione per 
loro!. . . ». 

D a Calice L i g u r e mi scrive Viola Cesio 
ringraziando me per la gioia che Jole Gre-
go ha dato alle sue bambine con un lauto 
sacco di caramelle oltre ai libri. 

E a Bice Almondo (una delle mie aiu-
tantine del sabato) farò legger la lettera 

•della signora Ciriotti Chanvet dov'è de-
scr i t to l 'effetto prodotto dal suo panettone 
•e caramelle e quaranta regalini. 
« Peccato che chi manda non possa assi-

stere alla gioia di chi riceve. Gli scolarmi 
d i Leca voglion esprimere tutta la loro ri-
conoscenza a Gabriella Musso e quelli di 
A l b e n g a per Mairia Bonmartini che non 
so lo a Natale si ricorda di noi ». 

Vanna D ' A m e g l i o , per aver tre anni soli 
non è una patronessa meno esemplare di 
c h i ne ha ventitre, e la scuola di Copersito 
Cilento, che gode di questo suo precoce 
zelo bibliotecliinofilo, le manda tante be-
nedizioni che io fedelmente trasmetto. 

Marta Martinelli , che ha avuto il più 
g r a n dolore che possa colpire una giovi-
netta, di restar senza la mamma, non ha di-
menticata la sua scuoletta di Pontevico : 
•« Vogl io far tutto quello che piaceva alla 
mamma », è la più bella forma di ricordo, 
m i a gentile Marta, di esser come volevano 
•che fossimo, le care persone perdute. 

Rita Mosone mi scrive, anzi ini manda 
il giornale di Como in cui è' data la no-
tizia che grazie alla generosa continua li-
beralità della sig.a Errerà, la bibliotechi-
na, che porta il nome del suo figliuolo ra-
pito a 16 anni, è diventata popolare e fa 
la gioia di tutti i ragazzi del paese. 

L e bambine di Zuigno vogl ion che io 
r ingrazi la signora Teresa Bozzolo che ha 
loro donata la tela per le camicie oltre ai 
l ibri . 

Margherita Grasso mi scrive quattro pa-
g i n e di laudi a Maria Ferdinanda Giachetti 
c h e ha g ià portato la bibliotechina al di là 
•dei 40 volumi e ha provveduto ogni ben 
<li Dio ai bambini per Natale, e in iden-

tico modo Angel ina di Maggio da Lam-
pedusa mi scrive della sua patrona, Bian-
ca Weiss di Trieste, così come una ghir-
landa d'amore va da una parte all 'altra 
della penisola. 

L a mamma e il papà di Maria Lorenza 
Marchesi v i han lavorato per tante sere 
e con tanta gioia a raccomodar carretti, 
soldati, pulcinella, per mandar ai bambini 
di Poggio Rusco insieme ai libri, un mo-
numentale pacco di giocattoli. 

I fratelli Martinez sono dei così eccel-
lenti patroni delia scuolctta di Medesano, 
che la maestra, signorina Mantovani, es-
sendo stata trasferita a Noceto, si rassegna 
ad abbandonare la bibliotechina ma non i 
patroni poiché, come questi non crede di 
trovarne altri, e io chiamata a far da Salo-
mone, gl ie l i ho aggiudicati . 

Lydia di Dominicis ha pensato alla scuo-
letta di Pari con buone sciarpe e berretti ; 
e Ninella Artom alla sua scuoletta del Par-
mense con caramelle e giocattoli ; E v a Sel-
la ha mandato un pacco natalizio ai bam-
bini di Gasate, e Alessandro Mal vano ai 
suoi amici del Biellese. 

Giulia di Cossato, come usa da anni, ha 
fatto la felicità di tutti i bambini della 
Margherita,, e Lucia Maggia della sua 
scuoletta di Casapinta Biellese, e E m m a 
Morpurgo ha mandato grembiuli , l ibri , 
tombola e caramelle alle bambine di Ba-
gno, e di' Vera e Franco Rossi ; di Laura 
Iachia, della marchésa Resy Gattinara, di 
Maria Negri , di A d a Businelli , di Wanda 
L e v y , di Dede Dorè, delle sorelle Rada-
elli, di Clelia Gera, di Nina Lombroso, di 
Gina Levi , di A l m a Ottoleughi, di. Ga-
briella. Bacchi, di Bubi Maino, delle sorel-
line Cavaglieri , di Lydia Benetti e di tanti 
e tanti altri ho avuto l 'eco del pensiero 
buono che hanno avuto di rallegrare con 
doni e libri il Natale delle loro scuolette. 
Solo dovete perdonarmi se mi s f u g g o n 
chissà quanti nomi, ma non potete imma-
ginarvi che congestione di posta ho rice-
vuto in questi giorni.. 

Se voi poteste dar un'occhiata mai a 
questa mia posta piena di tesori vi ralle-
grereste come me e sapete di che cosa ? del 
vostro lavoro, di questo brusio e operosità 
allegra, dove ciascuno cerca di far meglio 
che p u ò ; e di aiutar l 'altro dove è bandita 
l ' invidia, la discordia e l 'ambizione. 
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E ' proprio molto bello il mio alveare in 
azione. Care api operaie che riempite le 
cellette delle bibliotechine di miele e di 
cera mille grazie della vostra 

Zìa Mariù. 

Bibliotechine partite. 

Sì, contatele pure, ne sono partite pa-
recchie, perchè volevo propiziarmi a 
modo mio (sono superstiziosa sapete?) 
l'anno nuovo. 

Ecco dunque l'elenco : 
Intitolata alla Contessa de Chanaz 

che da gran tempo è gentile protettrice 
e patrona dell'Ospedale dei bambini 
Margherita di Savoia, una bibliotechina 
donata dall'Ospedalino stesso (oltre i li-
bri ella volle donare anche la scansia 
per raccoglierli) e questa bibliotechina 
fiorirà rapidamente perchè la Contessa 
de Chanaz è una coloritriqé valentis-
sima. 

Intitolata a Maria Teresa Massari è 
una seconda bibliotechina spedita a 
Suor Maria Tommasina, Rovini a Fan-
glia. Maria Teresa era già patrona di 
un'altra bibliotechina spedita poche set-
timane fa a Fauglia la scuola in cui 
arrivò era frequentata anche da alcune 
bambine di un orfanotrofio, che archi-
tettarono tanti piani per guadagnar al 
loro istituto una simile bibliotechina, e 
Maria Teresa Massari, che seppe di que-
sto loro desiderio... lo tradusse in atto 
molto gentilmente e per di più mandò 
alle bambine della scuola due grossi pac-
chi postali di caramelle e sciarpe di lana. 
« Il paese è meravigliato, e tutti parlano 
di questa Maria Teresa, le bambine son 
così contente che a vederle mi par di 
esser ringiovanita — scrive la suora. — 
Sarai contenta Maria Teresa delle tue 
due scuole di Fauglia? 

Alla Nobildonna Maria Cossa è de-
dicata una bibliotechina di 12 volumi 
che Giovanna Zoia stessa mi ha por-
tato bellissima, che spedirò a Giuseppi-
na Olani a Cangellasco Salsomaggiore, 

in provincia di Parma, e Giovanna Zoia 
co' suoi fratelli la proteggerà e l 'arric-
chirà, come la sua cuginetta Angela 
Maush protegge quella di Valtidone. 

Alina Cavalieri mi ha pregato di spe-
dir come dono natalizio a una sua ami-
ca, la baronessina Lina Levi, una bi-
bliotechina da portare alla scuola dì 
Torre a Monte Rignano nell'Arno (To-
scana). Ingegnosissimo regalo natalizio-
che guadagna un'amica preziosa alle 
bibliotechine e farà felice un'intera sco-
laresca !... 

Fanny Bianchi è una maestrina piena 
di fervore che per farsi una bibliotechi-
na, vende cenere ossa, stracci, ma non. 
ha ancora raggranellato quel che le oc-
corre : leggendo il Secolo le è venuto-
in mente di provare... se è vero quel 
che dice Zibordi, che basti chiedere a. 
me. Ora se ne è persuasa e più si per-
suaderà della eccellente funzione dei pa-
troni per la patrona che le ho dato, Lina. 
Serena. 

La signora Elisa Riccardi Rossasa è 
un'altra maestra che l'articolo dello Z i -
bordi mi ha mandata e io molto volen-
tieri le ho spedito una bibliotechina a 
Tortona con una buona scorta di carto-
line perchè essa possa con questo mezzo-
in un paese che è abbastanza grande-
arricchirsi. 

A Maria Vacchi, che ha saputo così 
meravigliosamente far fiorire la biblio-
techina di Como Borgomaro, ho affi-
dato ora una nuova scuoletta sperduta, 
nei monti della Sicilia a Sant'Anna Cal-
tabelotto (Caltanisetta) dov'è una mae-
stra giovane, Rosa Cerami, piena di 
buona volontà che ha bisogno di trovar 
un'amica e un'aiutatrice come quella. 
che le ho dato. 

Ad Enrico Tarizzo di Giaveno che 
m'ha con tanta munificenza elargito più: 
d'un centinaio di volumi, ho intitolato-
una bibliotechina, che « patronizzerà » 
la sua nipotina Rina Tarizzo, una delie-
mie più attive aiutanti del sabato (non 
volevo che oltre ad avermi regalato £ 
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-volumi avesse anche la cura di una bi-
(bliotechina !) e l 'ho mandata a Ernesta 
U g o a Strevi (Alessandria). 

A Palmira Zaccaria, che se l'è gua-
dagnata colorendo e vendendo per 25 
lire di cartoline è intitolata la bibliote-
"china spedita a Carolina Oreti a Bordo-
lano (Cremona). 

A Milla Padovani, una piccola attiva 
amica bolognese, è dedicata la bibliote-
china spedita ad E. Canuti a Rivarolo 
Mantovano. 

Ad Emma Robuti, una delle gentili 
giovinette che viene il sabato ad aiutar-
mi, una nuovissima, e pur già attivissi-
ma, reclutata da Bice Almondo è inti-
tolata la bibliotechina spedita a Loren-

rzina Silano a Cossila Favaro (Biella). 

A Guite Levi, altra mia gentile aiu-
tante, ho intitolata una nuova bibliote-
china consegnata a Rita Airinò Madon-
na di Campagna (Torino). L'anno scor-
so Guite Levi aveva procurato il « Capi-
tale » per una bibliotechina a Settimo, 
che avevo consegnato alla stessa inse-
gnante, la quale quest'anno trasfe-
rita alla Madonna di Campagna me 
ne ha chiesta un'altra che molto gentil-
mente Guite Levi ha voluto ridonarle. 

Un'amica di Rita Airinò, Colombina 
Cerreto, pure insegnante alla Madonna 
di Campagna è venuto a chiedermi una 
altra bibliotechina, che avrebbe servito 
anche alle ragazze della scuola dome-
nicale. Io glie l 'ho data intitolandola 
a Zarichetta Masserano, insegnante alla 
scuola Normale di Torino, che può in-
teressarsi di questa scuoletta vicino a 
Torino, d'una sua ex scolara. 

A Giulia ed Elvira Tonola è dedicata 
una bibliotechina che dietro indicazione 
di Luigi Brunelli ho spedito a Catina 
Tonola a Paitone (Brescia). 

A Nella Valgolio, una brava e intra-
prendente normalista di Brescia, che 
--spontaneamente mi ha scritto di volersi 
.associare all'azienda bibliotechinofila, è 
intitolata la bibliotechina spedita al 

maestro Pietro Ghitti a Passirano (Bre-
scia). 

A Rina Bordoli, amica di Nella Val-
golio e catechizzata da lei al verbo bi-
bliotechinofilo è dedicata la bibliotechi-
na spedita ad Ines Montagna a Casal-
baroncolo B. Comune di S. Lazzaro Par-
mense. 

A Lina Gemmi, altra amica di Nella 
Valgolio, è intitolata la bibliotechina 
spedita a Irma Paglia Romani a Fraore 
(Parma). 

A Maria Cerasoli, una gentile giovi-
netta romana, di cui conosco la buona 
volontà di adoprarsi in prò dell'azienda 
ho dedicata una bibliotechina diretta a 
Bianca Lacinati a Rubbiano Fornovo 
Taro. 

A Letizia e Maria De Giorgi, altre 
amiche di cui conosco lo zelo cartolini-
sta, ho intitolata la bibliotechina spe-
dito a Rosa Bellosi a Imola per Morda-
no (Bologna). 

A Ortensia Lumbroso, una cara ami-
chetta romana, è intitolata la biblio-
techina spedita a Savina Repetti a Ca-
stellare di Pianello (Valt'idone). 

Poi viene un gruppo di bibliotechine 
che ho voluto dedicare a quelle giova-
llette milanesi che in queste ultime set-
timane con tanto ardore hanna lavorato 
per la festa delle bibliotechine. 

A Ina e Maria Castiglione, che sotto 
la guida di Gioconda Ellero hanno di-
pinto, tagliato, incollato, confezionato, 
preparato una enorme massa di lavoro 
calendari (130 !), scatole, buste, grem-
biuli, ho intitolata una bibliotechina 
spedita ad Arpalice Nalli a Cerro (Lago 
Maggiore). 

Ad Alberta Pisetzky, altra validissima 
creatrice di grembiuli, è intitolata una 
bibliotechina spedita a Ester Sgarbaz-
zum a Ripa Po, maestra in una scuo-
letta molto bisognosa a cui spero di aver 
dato una preziosa patrona. 

A Nini Terruggia, che deve seguir 
solo l'esempio di Ada Morpurgo e Vera 
Rossi che i'hau tirata nelle nostre file, 
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è intitolata la bibliotechina spedita ad 
Albina Beduschi a Correzzola. 

A Giuseppina Introvini, altra amica 
milanese, bravissima coloritrice di car-
toline è intitolata la bibliotechina spe-
dita a Rosa Tamburini a Binanuova 
(Cremona). 

A Mietta Pieri (che per la festa ha 
aiutato mirabilmente Rina Pincherle 
nel preparar i fiori e le canestrelle) è 
intitolata la bibliotechina spedita ad 
Anita Marchesa, scuola di Chiaverasco 
frazione Bienca (Ivrea). 

Oltre a queste bibliotechine ho cam-
biato in libri tutti questi denari, parte 
ricavo di cartoline, parte offerta di pa-
troni per mandar nuovi libri alle loro 
bibliotechine. 

Io credo che questa rubrica di libri 
aggiunti sia a suo posto qui piuttosto 
che nel Dlin Dlin. 

Da Gemma Gartmann Bacchella, c. c. 
lire 5; da Biondi Assunta di Capriolo, 
cart. e cai., T, q; Marchesa Resy Gatti-
nara Feltrinelli per mandar libri alla sua 
bibliot. di Cuggiono L. 6,60; da Maria 
Tassi, c. c., lire 5; da Primina Baratti 
Dinelli, c. c., B. 10; dalla signora Bice 
Foa per mandar libri alla sua bibliote-
china di Molitorio Romano L. 5 (è la 
seconda volta che in questo mese la si-
gnora Foà sussidia così generosamente 
la sua scuola molto bisognosa); da An-
na Maria Pasini per libri mandati alla 
sua bibliotechina di Scandolara, lire 
12,50 ; da Lucia e Gilda Sinigaglia per 
1. per la loro bibliotechina di Correggio 
25,60; da Marta Martinelli per offrire 
libri alla sua bibliotechina di Pontevico 
L. 10; da Bona Giuntoli, c. c. 1. L. 10; 
dalla contessa Antonia Suardi Ponti 
per mandar libri alla Scuola di Trescore 
Balneario L. 10; da Gina Levi per c. c. 
1- L. 7,55; da Elisa Donadoni di Cur-
nasco, c. c.-l . I,. 10; da Sofia Binaghi, 
c. c. 1. L. 5; da Maria Tassi, c. c. 1. Lire 
5; da Maffcis Ghitti, c. c. 1. L. 3; da 
Irene Chiapusso, c. c. 1. L . 10; da Ca-
rolina Milani, c. c. 1. L. 5; da Gemma 

Gartmann Bachella, c. c. 1. L . 6; da 
Giulietta Montagna, c. c. 1. L . 5; da 
Maria Luisa Marchesini per mandar li-
bri alla sua bibliotechina di... L . 10; 
da Giuseppina Iona per mandar libri 
alla sua bibliotechina di Montaldo To-
rinese L . 5; da Anselmino Ermenegildo 
c. c. 1. L . 2; da Giulia Cesari, c. c. 1. 
L . 2,75; da Attilio Luzi, c. c. 1. L . 51 
da Michelino Lanella, c. c. 1. per la 
sua bibliotechina L. 2; da Bice Almondo 
c. e. 1. L. 5; da Maria Luisa Novo, c. 
c. 1. L. 11,10. 

Teresa Frignani per mandar libri al-
la sua ex bibliotechina di Sala Baganza 
L. 27 (Teresa Frignani ha vinto il con-
corso e si è trasferita a Genova lascian-
do a Sala Baganza una bibliotechina 
ricca di più che 250 volumi; queste 27 
lire sono il frutto di un sussidio gover-
nativo ch'essa ha ottenuto e che mi fa 
trasmettere in libri alla scuola dove vive 
la riconoscenza per la sua opera. 

Da Clotilde Rappis, c. c. 1. L . 5; da 
Evelina Bolis, c. c. 1. L . 5; da Giusep-
pina Brenta, c. c. 1. L. 5; da Romilde 
Gazzoli, c. c. 1. L. 5; da Giuseppina 
Pagliarini, c. c. 1. L. 10; da Vanna D'A-
meglio per mandar libri alla sua biblio-
techina di Copersito Cilento (che anche 
a me a scritto così grata mentre io non 
ho nessun merito in quest'invio), L. 10; 
da Elvira Sehivazappa, c. c. 1. L . 5; 

Dalla signora Adele Rabbeno per man-
dar libri alla sua bibliotechina di Filina 
(che conta 140 scolari e ad ognuno la 
signora Rabbeno ha mandato oltre i li-
bri e le caramelle un regalino) L . 12,75. 

E quelli che vedete qui non sono che 
una parte dei pacchi che abbiam fatti 
e spediti nella quindicina. 

Due altre bibliotechine bisogna ag-
giunger nell'elenco. 

— Spedita da Gildo Mobroni Deledda 
a Claudia Morongio a Tuia (Sassari) dedi-
cata a Anita Levi. 

— Spedita a Elisa Meloni maestra a 
Tripoli da Lina e Gianna Radaelli dedi-
cata all'ing. Colombo. 
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